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! I sommelier, leggendo que-
stastoria, potrebbero... storce-
re il naso. Di naso, tra l’altro, si
parla proprio: una ricercatri-
ce brescianaha creato un «na-
so elettronico» in grado di cer-
tificare la freschezza del vino
(ma volendo anche di altre be-
vandeodialimenti)edisvelar-
ne la provenienza.

Lei si chiama Sonia Freddi,
ha32anni, abita a Casto, è lau-
reata in Fisica e ha un doppio
titolo di dottorato. Il suo pro-
getto, denominato «Dalle na-
nostruttureall’intelligenza ar-
tificiale: un naso elettronico
per lasalvaguardia e lavaloriz-
zazione del patrimonio vitivi-

nicolo», ha preso forma all’in-
terno dell’Università Cattoli-
ca di Brescia, con il coordina-
mentodelprofessorLuigi San-
galetti, grazie ai fondi del cin-
que per mille.

�$(Üʷ� In parole semplici il na-
so elettronico «è composto da
un gruppo di 7-8
sensori - spiega la
ricercatrice - capa-
ci di intercettare
molecole di gas di-
verse e di misurar-
ne la variazione di
resistenza facendo
cosìemergeredeidati che,sot-
toposti a un algoritmo, posso-
no fornire informazioni inte-
ressanti». In primis sulla fre-
schezza del vino (intercettan-
do gas che lo deteriorano co-
me etanolo, acetone e acido
acetico). Quindi sulla sua pro-
venienza.

Dai test eseguiti è emerso

che il naso ha... un buon olfat-
to. Ora l’intenzione di Sonia è
quella di renderlo portatile e
di ridurre i tempi di risposta
(l’obiettivo è arrivare a un’o-
ra). Il naso «potrebbe essere
utilizzato dalle aziende vitivi-
nicole o per scoprire frodi di
mercato».

��' ĄW (WĄ*)�� Nel mondo altri
ricercatori sono al lavoro su
progetti simili: «Il nostro - pre-
cisa la bresciana oggi ricerca-
trice al Cnr di Milano - si diffe-
renzia perché già ora è com-
patto, composto da materiali

low cost e neces-
sita di poca ener-
gia».Inasielettro-
nici - ricordiamo
- possono avere
anchealtreappli-
cazioni: Sonia,
ad esempio, du-

rante il dottorato in Cattolica,
in collaborazione con il Ge-
melli di Roma e sempre sotto
la guida del professor Sanga-
letti, si è occupata dell’analisi
del respiro esalato per la dia-
gnosiprecocedi alcune malat-
tiecomelabroncopneumopa-
tia cronica ostruttiva, terza
causa di morte nel mondo. ;;
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! Definirla straordinaria per-
ché è la prima donna che si è
laureata in Ingegneria aero-
nautica, nel 1961, è scontato,
addirittura banale dopo averla
incontrata e ascoltata. Lei,
Amalia Ercoli Finzi, è straordi-
naria per la sua semplicità. Per
saper spiegare temi molto
complessi, almeno per i non
addetti ai lavori, in modo tal-
mente chiaro e lineare che si
potrebbe pendere per ore dal-
le sue labbra di professoressa,
prima ordinario di Meccanica
orbitaleeoraonorariaadInge-
gneriaindustrialedelPolitecni-
co di Milano.

�W (�"%ĄZ�Z)ɩ ��Z X'W#�Z� L’in-
contro, avvenuto ieri nella Sa-

la della Biblioteca di Econo-
mia, nell’ambito della «Setti-
mana nazionale delle discipli-
ne scientifiche, tecnologiche,
ingegneristiche e matemati-
che» (accolta dal rettore Fran-
cesco Castelli e intervistata da
Annalisa Pola dell’Università
di Brescia), ha confermato
quantoigrandipersonaggisia-
no sostanzialmente coloro
che riescono a mantenere una
semplicità e una concretezza
che li rende unici.

Intanto, una notizia. Dopo i
primiuominisulla luna,nel lu-
glio 1969, dovremo attendere
la fine degli anni ’30 e i primi
anni ’40 del millennio che stia-
movivendoperassistereaipri-
mi uomini su Marte. La scien-
ziata: «C’è ancora molto da la-
vorare,soprattuttonelgaranti-
re un avamposto per proteg-
gerci. Inpratica,per trovareun
modo di sopravvivere perché
Marte, oggi, non è esattamen-
te un pianeta accogliente».

Ercoli Finzi sa entrare nel

cuore dei temi, unendo cuore
e sapienza. Parlando della
«Missione Rosetta» («a propo-
sito, meno male che la stele di
Rosetta pesava 760 chili, altri-
mentichi l’ha trovatase la por-
tava a casa e la metteva sul ca-
minetto come ornamento»)
racconta del ruolo che ha avu-
to di responsabile sia delle cel-
lule solari che alimentavano il
landerspazialecheèscesosul-
la cometa, sia dello strumento
cheèscesosullacometapertri-
vellareilsuolo.Lamissionedel-
l’Esa, l’agenzia spaziale euro-
pea, aveva come obiettivo lo
studio ravvicinato del nucleo
di una cometa. Rosetta perché
la missione ha avuto un ruolo
chiave per decodificare l’origi-
ne del sistema solare, così co-
me la stele di Rosetta ha per-
messo ai linguisti di decifrare i
geroglifici dell’antico Egitto.

�� �"$/Z$#Z� «Quando, dopo
oltre due anni di ibernazione,
sono riuscita a risvegliare il
mio strumento, che mi ha ri-
spostoconun «ready»,pronto,
mi sono messa a piangere dal-
l’emozione perché stavo par-
lando con un oggetto che era
sulla cometa» racconta. Ma
racconta, anche, quando deci-
se di iscriversi a Ingegneria ae-
ronauticaeinfamigliacercaro-
no di farla desistere: «Amalia,
forse matematica è più adatta
a una donna», le dissero. Fece
Ingegneria aeronautica. E, per
farvicapireilpersonaggio,rac-
contacheilprimoanno diuni-
versità, mosca bianca in quel
mondodiuomini,ebbeben27
proposte di matrimonio. «Del
resto, non c’era molta scelta».
E aggiunge: «Essere donna ai
miei tempi è stato drammati-
co, non tanto in università do-
ve prevaleva il merito, quanto
nellavitaenelmondodellavo-
ro.Ilconsiglioalleragazze?Pre-
parazione,perchépuoicontro-
battere, nervi d’acciaio perché
seisemprela lente di ingrandi-
mento e un po’ di fortuna. Ora
siamo sulla strada giusta per
cambiare». ;;
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! Indagare il mistero ericono-
scersi nella scienza: è la possi-
bilità racchiusa nel progetto
delle Fondazioni Comunità
BrescianaeTeatroGrande.In-
contri, spettacoli multimedia-
li e laboratori sui colori e sullo
spazio pensati per avvicinare

gli studenti attraverso il tea-
tro, come spiega nella sede di
Fcb in via Malta il presidente
Mario Mistretta. Stop ai luo-
ghicomuni suglistudi umani-
sticiesullacomunicazione de-
scritti come ambiti intuitivi e
semplici: basta stereotipi che
dipingono,al contrario, mate-
rie come fisica, chimica e ma-
tematica come astruse e «lon-
tane». Eventi gratuiti alle
10.30nellasalaGrandedel tea-
tro, per classi di studenti delle
medie e del biennio delle su-
periori (nonsoloscienza@ilca-
labrone.org). La seconda edi-
zionedi #nonsoloscienza èso-

stenuta dalla Fondazione
Alessandra Bono, nata per la
volontà dei genitori di un’in-
gegnera «fuori dal comune» -
ricorda la vicepresidente Lau-
ra Ferrari - di sostenere la ri-
cerca in campo oncologico.

�$# ĄW ���� «Di fronte a conti-
nue esternazioni antiscientifi-
che - sottolinea il sovrinten-
dente del Grande Umberto
Angelini- èun dovereperun’i-
stituzione culturale porsi a
servizio della conoscenza»
suffragatadadati,prove, espe-
rimenti validati. E per Orietta
Filippini, direttrice operativa

di Fcb, è centrale «instaurare
una relazione tra i ragazzi e gli
esperti di spazio, ambiente ed
energia». Il 18 marzo Luca
Scarlini sarà protagonista di
«Numeri innamorati: l’arte
della scienza». Il 27 marzo la
zoologaMiaCanestrini smon-
terà falsi miti culturali in «Lu-
pi e donne nella scienza: co-
struire un futuro di conserva-
zione e conoscenza». Il 2 otto-
bre Elza Bontempi parlerà di
transizione energetica. Il 13
novembre Massimo Polido-
ro, da giovanissimo scelto da
Piero Angela per creare un
centro studi internazionali

contro lefake news,sarà capa-
ce di «Indagare misteri con la
lente della scienza». Il 29 no-
vembre Stefano Gandelli di
Geopop ribadirà che «Non è
facilespiegare concetti diffici-
li in modo semplice». In au-
tunno laboratori «La scienza
dei colori» (in Pinacoteca),
«Astrokids - Astronauti per un
giorno», «Segnali nello spa-
zio» e «In ascolto», workshop
per costruire podcast con Ra-
dio Raheem. Il 10-11 aprile lo
spettacolo «Planetario» di De-
producers e Fabio Peri, nato
dallo scambio tra il direttore
scientifico del Planetario di
Milano e Vittorio Cosma, Ric-
cardo Sinigallia, Max Casacci
e Gianni Maroccolo. ;;
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«Dopo undici giorni di solle-
citi per l’assenza di riscalda-
mento, arriva l’intervento
dei tecnici Aler: miracolosa-
mente dopo il comunicato
inviato alla stampa alle 21, ci
è stato detto che sarebbero
venuti in mattinata i tecni-
ci». Si apre così la denuncia
di «Diritti per Tutti» sulla
mancata celere risposta di

Aler alla situazione di emer-
genzadiMarcoArchetti, resi-
dente in un appartamento
popolare in via Lamberti.
Marco, inquilino con la mo-
glie Carlotta e il fratello, tutti
e tre invalidi certificati
all’80%, «sono stati continua-
mente rimbalzati e messi in
lista d’attesa nonostante l’ur-
genza - spiegaUmbertoGob-
bi di Diritti per tutti -. In par-
ticolare Marco, affetto da
neuropatia, cardiopatia e en-
fisemapolmonare, condizio-
ni per le quali il medico ha
certificato che non può stare
al freddo. Non esiste che un

ente tanto esigente quando
si tratta di doveri degli inqui-
lini, sia così assente quando
ci sono in gioco i diritti. L’ap-
partamento doveva essere
controllato, così come quelli
sfitti devono essere risiste-
mati, al prossimo bando ne
vorremmo vedere il doppio
disponibili». Da parte sua,
Aler sottolinea che «secondo
la tabella delle interazioni la
prima richiesta di intervento
è arrivata venerdì, sono pas-
sati 4 giorni - afferma il presi-
dente,AmedeoGhidini -.Do-
vevamo già andare lunedì,
ma il prolungarsi di un inter-

vento precedente ce l’ha im-
pedito. Ieri mattina i tecnici
hanno risolto la situazione e
nel pomeriggio ci hanno se-
gnalato nuovi problemi».
Inoltre, sottolinea, «le chiavi
sono state consegnate a set-
tembre con più solleciti per
prendere possesso dell’ap-
partamento. Le verifiche si
possono effettuare ad uten-
ze attivate che sono a carico
degli inquilini». Lentezzanel-
lo spostamento dovuta a
«motivazioni gravi - chiude
Gobbi -. Il ricovero dellamo-
glie e un periodo in cui Mar-
coèstatomoltomale».G.F.

•Diritti per tutti: «Aler
ancora una volta
insensibile». La replica
dell’ente: «Prima ritardi,
poi guasto sistemato»

Un approccio creativo alle
materie Stem è possibile,
grazie al progetto «#nonso-
loscienza», rivolto alle
scuole medie e superiori e
giuntoalla sua secondaedi-
zione, proposto da Fonda-
zione della Comunità Bre-
sciana, in collaborazione
con Fondazione del Teatro
GrandediBrescia e il soste-
gnodella FondazioneAles-
sandra Bono. In program-
masei spettacoli/conferen-
ze scientifiche al Teatro
Grande, a partire dal 18
marzo alle 10.30 (le altre il
27marzo, 2 ottobre e 13 no-
vembre) equattro laborato-
ri nelle scuole da calenda-
rizzare in autunno. «Fare
formazione per noi è fon-
damentale e questoproget-
to è capacedi farla trasmet-
tendo labellezza e lapoten-
zadella scienza», commen-
ta Laura Ferrari della Fon-
dazione Alessandra Bono,
dedicata alla memoria di
una giovane imprenditrice
e ingegnera scomparsapre-
maturamente dopo dodici
anni di battaglia contro il
cancro. «La nostra Fonda-
zione si impegna ferma-
mente nel sostegno alla ri-
cerca scientifica in campo
oncologico, con l’obiettivo
cardine di trovare una cura

per il tumore all'ovaio»,
continuaFerrari. «Conque-
sto progetto diamo conti-
nuità e sviluppoaquelli de-
dicati al contrasto della po-
vertà educativa minorile,
giàdanoi attuati connume-
rosi partner locali e nazio-
nali, oltre ad ampliare l’of-
ferta didattica e formativa
dedicataai giovani», dichia-
raOrietta Filippini, direttri-
ce di Fondazione della Co-
munitàBresciana. Il sovrin-
tendente Umberto Angeli-
niha illustrato il calendario
degli spettacoli, che inizie-
ranno con lo scrittore Luca
Scarlini sui «Numeri inna-
morati: l’arte della scien-
za», per proseguire il 23
marzo con la zoologa Mia
Canestrini su «Lupi e don-
ne nella scienza: costruire
un futurodiconservazione
e conoscenza», il 10 e l’11
aprile l’astrofisicoFabioPe-
ri con il gruppo Deprodu-
cers. Si riprenderà il 2 otto-
bre con Elza Bontempi,
esperta di economia circo-
lare, il 13 novembre con
Massimo Polidoro e il 29
novembreStefanoGandel-
li, content creator di Geo-
pop. I laboratori nelle scuo-
le avranno3 temi: i «percor-
si del cielo», la «scienza dei
colori!» e «in ascolto», con
finalità radiofoniche o di
podcasting.
Le scuole che desidera-

no partecipare devono
mandare una mail all’indi-
rizzononsoloscienza@ilca-
labrone.org. Ir.Pan.

La presentazione Progetto dedicato agli studenti bresciani

MICHELABONO

È iniziata ieri la 24esima rac-
coltadel farmacoche, in con-
temporanea condiversi Pae-
si nelmondo, consente di ac-
quistare medicinali da ban-
co, quindi senzaobbligo di ri-
cettamedica, dadonareachi
è in povertà. A raccoglierli è
il Banco farmaceutico, che li
mette poi a disposizione del-
le tante associazioni che si
occupanodeldisagio edell’e-
marginazione. Nel Brescia-
no aderiscono 118 farmacie
sulle 380 in provincia, in au-
mento rispetto allo scorso
anno. Come sottolinea il re-
sponsabiledelBancoFrance-
scoParacini, nei punti vendi-
ta si trovano i volontari mu-
niti di pettorina, disponibili
anche per dare spiegazioni
sull’attività. Quest’anno so-
no 41 gli enti che hanno fatto
richiesta di ricevere i farma-
ci, in particolare antinfluen-
zali, antinfiammatori, antipi-
retici, medicinali pediatrici,
antifebbrili, analgesici, pre-
parati per la tosse e per i di-
sturbi gastrointestinali, far-
maci per i dolori articolari e
muscolari, antistaminici, di-
sinfettanti, vitamine e sali
minerali.
«A fronte di un aumento

delle necessità di cura, i bre-
sciani stanno rispondendo –
spiegaLuigi Totaro, delegato
delBanco farmaceuticoevo-
lontario della raccolta –.
Hanno capito il valore di un
gesto che va ben oltre quel
breve momento che si con-
suma in farmacia». La raccol-

ta si protrarrà fino al 12 feb-
braio, e i medicinali raccolti
saranno gestiti direttamente
dalle associazioni sul territo-
rio, che poi li distribuiranno
achinehabisogno.

Associazioni al lavoro
Tra gli enti storici, ad esem-
pio, c’è Auxilium di Chiari,
importante centro di acco-
glienza. «Eroghiamo 35mila
pasti all’anno a chi è in situa-
zione di indigenza – spiega
Carlo Cavalli della onlus -: la

raccoltadei farmacipernoiè
fondamentale, visto che ab-
biamo anche un ambulato-
rio con 11medici e un farma-
cista. In totale facciamo
1.350visite all’anno». Lo stes-
soper SilviaMombelli, consi-
gliera di Mamré, fondazione
nata su impulso del fondato-
re don Pierino Ferrari, che
gestisce numerosi servizi e
comunità per diverse fasce
d’età:« Contiamo sul fatto
che il cliente si fida del pro-
prio farmacista e quindi si
sente sicuro nella donazio-
ne». «I farmacisti hanno pie-
na coscienza della situazio-
ne nella nostra provincia,
perciò si impegnano costan-
temente nei confronti della
comunità edei più fragili – ri-
marcaClaraMottinelli, presi-
dente Federfarma Brescia -:
spesso, purtroppo, la pover-
tà si traduce anche in pover-

tà sanitaria». Lo conferma
FrancescoBianchi, assicura-
tore, che da 15 anni volonta-
rio per la colletta: «Ho inizia-
to portando i pacchi alimen-
tari alle famiglie emi sono re-
so conto che c'era chi dove-
va scegliere tra mangiare e
curarsi.Donare farmaci è sta-
to un salto di qualità impor-
tantissimo».
Sono invece 1.345 le farma-

cie lombardecheaderiscono
all'iniziativa (elenco consul-
tabile su www.bancofarma-
ceutico.org): «Questa setti-
manadi raccolta farmaci a fa-
vore dei più bisognosi - dice
invece l'assessore alWelfare
di Regione Lombardia, Gui-
do Bertolaso - ha un'impor-
tante valenza sociale ed è un
ulteriore esempio della gran-
de solidarietà dei lombardi,
della loro voglia di esserci
sempre».

#nonsoloscienza
perappassionarsi
allematerieStem

•Spettacoli e laboratori
dall’approccio creativo
dedicato agli studenti
delle scuolemedie e
superiori al via il 18marzo

Il progettoSalutee impegno

Al via la raccolta del Banco Farmaceutico: tutti insieme per aiutare chi non ce la fa

• Tra città e
provincia
aderiscono 118
esercizi: «Sostegno
a chi è più fragile
Questo dono
è importantissimo»

Raccoltadel farmaco:
settegiornidi generosità

Sono41gli entichehanno
fatto richiestaper ricevere
i farmaci, dagli antinfluenzali
aquelli per i bambini
Quindi ladistribuzione
achi habisogno

Disabileal freddo:situazionerisolta,restalapolemica
ViaLamberti

I rappresentanti di «Diritti per tutti» in via Lamberti
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La Pira: fede, 
politica e profezia
Una pubblicazione che mette in risalto la straordinaria attualità
del pensiero dell’uomo politico in un mondo che cerca la pace

Libri
DI MAURILIO LOVATTI

GIORGIO LA PIRA

a Mosca, in Vietnam, a Gerusalem-
me e in Egitto.

Pubblicazione. È uscito da poche 
settimane il volume “Fede, politica 
e profezia: l’attualità di Giorgio La 
Pira in un mondo in cerca di pace”, 
curato da Alberto Mattioli, che si 
aggiunge ai diversi libri dedicati al 
Sindaco di Firenze, ma ha il merito 
di riportare numerosi brevi scritti 

“Fede, politica e profezia: l’attualità di Giorgio 
La Pira in un mondo in cerca di pace”, un volume 
curato da Alberto Mattioli

di La Pira difficilmente reperibili, 
divisi in tre grandi aree tematiche: 
fede, politica e profezia. Qualche 
frase sul tema del rapporto tra fede 
e politica ci aiuterà a meglio com-
prendere il pensiero di questa per-
sona straordinaria e la sua ancor 
viva attualità. 

Orazione. Scrive La Pira nel 1945: 
“Bisogna lasciare, pur restando-

vi attaccato col fondo dell’anima, 
l’orto chiuso dell’orazione: bisogna 
scendere in campo, affinare i pro-
pri strumenti di lavoro, riflessione, 
cultura, parola ecc., altrettanti ara-
tri per arare il campo della nuova 
fatica, altrettante armi per combat-
tere la nostra battaglia di trasfor-
mazione e amore. Trasformare le 
strutture errate della città umana: 
riparare la casa dell’uomo che rovi-
na! Ecco la missione che Dio ci af-
fida!” E ancora: “Non si dica quella 
solita frase poco seria: la politica è 
una cosa brutta! No: l’impegno po-
litico, cioè l’impegno diretto alla 
costruzione cristianamente ispirata 
della società in tutti i suoi ordina-
menti a cominciare dall’economico, 
è un impegno di umanità e di san-
tità: è un impegno che deve poter 
convogliare verso di sé gli sforzi di 
una vita tutta tessuta di preghiera, 
di meditazione, di prudenza, di for-
tezza, di giustizia e carità”.

Governo. Su “Cronache Sociali” 
del 1950 scrive: “È vano per un Go-
verno parlare di valore della perso-
na umana e di civiltà cristiana, se 
esso non scende organicamente in 
lotta al fine di sterminare la disoc-
cupazione ed il bisogno, che sono 
i più terribili nemici esterni della 
persona”. Insisteva spesso sull’esi-
genza di non disgiungere il proprio 
impegno personale da quello so-
ciale; sul tema del dovere di aiuta-
re i bisognosi, citava l’esempio del 
buon samaritano e commentava: 
“Si badi: non si tratta soltanto (co-
me spesso si crede) di atti di carità 
confinati nell’ambito di azione dei 
singoli: impegno di amore, cioè, che 
investe soltanto le singole persone; 

IL LIBRO

CULTURA
venturelli@lavocedelpopolo.it

Giorgio La Pira (1904-1977) è un 
cattolico che si è impegnato in po-
litica e ha lottato per la libertà in 
anni difficili per il nostro Paese. 
Nato a Pozzallo in provincia di Ra-
gusa, frequenta ragioneria come 
studente lavoratore e poi si iscri-
ve a giurisprudenza all’Università 
di Messina. Nel 1926, per seguire il 
suo professore (il grande giurista 
Emilio Betti) si trasferisce a Firen-
ze. Si laurea nello stesso anno con 
una tesi di diritto romano. 

Terziario. L’anno successivo di-
viene terziario domenicano. Vivrà 
sempre a Firenze, tranne negli 
anni 1943-44 quando si rifugerà a 
Roma per sfuggire alle bande fa-
sciste fiorentine. È eletto nell’As-
semblea Costituente nel 1946. Con 
Moro, Dossetti e Togliatti è nella 
commissione che scrive i principi 
generali della nostra Costituzio-
ne. È sindaco di Firenze dal 1951 
al 1965, dal 1961 sorretto da una 
maggioranza di centrosinistra. Dal 
1952 al 1955 è promotore di conve-
gni tra le città del mondo a favore 
della pace. Nonostante la guerra 
fredda, compirà missioni di pace 

“#nonsoloscienza” atto secondo. Il Grande apre alle giovani menti

tro e le discipline artistiche, cercherà 
un dialogo creativo e costruttivo per 
far avvicinare i giovani alle discipline 
Stem e migliorare il rendimento sco-
lastico degli studenti nelle competen-
ze di base con particolare attenzione 
all’integrazione di giovani migranti o 
rifugiati, i quali potrebbero necessita-
re di maggiori e diversi stimoli per l’ap-
prendimento e per superare eventuali 
barriere linguistico/culturali. “La Fon-
dazione Alessandra Bono – spiega la 
vicepresidente, Laura Ferrari – si im-
pegna fermamente nel sostegno alla 
ricerca scientifica in campo oncologico, 
con l’obiettivo cardine di trovare una 

Prenderanno il via il 18 marzo gli 
incontri nati dalla collaborazione con la 
Fondazione della Comunità Bresciana

Incontri
DI VITTORIO BERTONI

Seconda edizione di “#nonsoloscien-
za”, un progetto di Fondazione della 
Comunità Bresciana in partnership 
con Fondazione del Teatro Grande di 
Brescia e il supporto di Fondazione 
Alessandra Bono, per avvicinare gli 
studenti della provincia di Brescia alle 
materie scientifiche attraverso il tea-
tro. Partirà dal 18 marzo con la lezione 
di Luca Scarlini (nella foto), per conclu-
dersi il 29 novembre, il ricco palinsesto 
di attività che animerà la sala grande 
del teatro cittadino con conferenze 
sceniche, incontri scientifici, spettacoli 
multimediali e laboratori coinvolgenti. 
“#nonsoloscienza”, attraverso il tea-

tare nei giovani curiosità, interesse ed 
entusiasmo, anche in una prospettiva 
di orientamento accademico e profes-
sionale”. Per Fondazione della Comu-
nità Bresciana “#nonsoloscienza” dà 
continuità e sviluppo ai progetti de-
dicati al contrasto della povertà edu-
cativa minorile. “Siamo riusciti – con-
clude il presidente, Mario Mistretta 
– ad offrire un palinsesto molto ricco 
di spunti di riflessione, di integrazio-
ni formative e stimolante dal punto 
di vista della fruizione dei contenuti, 
che potrà contribuire a rendere più 
appassionanti materie scientifiche 
che, spesso, vengono viste come sco-
gli da superare per moltissimi studen-
ti e studentesse”. La partecipazione 
è totalmente gratuita. Le scuole che 
desiderano partecipare ad uno o più 
momenti di incontro devono manda-
re una mail a nonsoloscienza@ilcala-
brone.org.

cura per il tumore all’ovaio, causa del-
la prematura scomparsa di Alessandra. 
Siamo convinti che la comunità scien-
tifica per progredire debba avere a di-
sposizione tutte le risorse finanziarie 
e umane necessarie ed è un dovere di 
ciascuno di noi sostenere la ricerca per 
la difesa della salute e della vita umana. 
Per questo è fondamentale educare le 
giovani menti sul valore della scienza e 
l’intento del progetto “#nonsoloscien-
za” è certamente quello di ispirare u-
na futura generazione di scienziati”. 
Il Teatro Grande diventa la casa delle 
scienze e delle arti. “Abbiamo lavorato 
– dichiara il sovrintendente e diretto-
re artistico della Fondazione del Tea-
tro Grande, Umberto Angelini – per 
rendere concreto questo progetto di 
commistione tra scienza e spettacolo 
e sono felice di poter offrire agli stu-
denti del territorio bresciano questa 
grande possibilità cercando di susci-

Musica
Brixia: concerto per la città al Teatro Sociale

“BriXiæ - Concerto per la Città” 
è il titolo che l’Orchestra di Fiati 
“Brixiæ Harmoniæ” ha scelto per 
l’appuntamento che la vedrà esibirsi 
in 14 febbraio sul palco del Teatro 
Sociale di Brescia. Con il concerto 
l’orchestra nata nel 2014 intende 
omaggiare, nella sera della vigilia, la 
festa patronale dei Santi Faustino e 
Giovita. Sotto la guida dei direttori 
Andrea Gasperin e Giulio Piccinelli 
(che si alterneranno al podio) la 
“Brixiæ Harmoniæ” proporrà un 
programma di alto valore musicale con 

brani di Aaron Copland (An Outdoor 
Overture), Yasuhide Ito (Peace, Peace, 
so Sing the Birds), William Walton 
(Crown Imperial), Vincent Persichetti 
(Divertimento for Band) e Joaquín 
Turina (Sinfonía Sevillana). Creata 
grazie all’intraprendenza di un gruppo 
di musicisti bresciani diplomati al 
Conservatorio “Luca Marenzio”, 
negli anni l’orchestra è riuscita a 
raggiungere un livello artistico elevato 
grazie ad un gruppo di musicisti 
che ha saputo lavorare lavorare 
affrontando con entusiasmo ogni sfida 

musicale proposta. Oggi la “Brixiæ 
Harmoniæ” è formata da strumentisti 
professionisti e non provenienti da 
diverse realtà ed esperienze artistiche 
e spesso coinvolge giovani studenti di 
conservatorio. Per il concerto del 14 
febbraio l’orchestra ha potuto contare 
sull’appoggio della Bcc Agrobresciano, 
con cui ha avviato da tempo una 
proficua collaborazione. I biglietti 
per il concerto (10 euro l’intero e 
5 il ridotto) si possono acquistare 
presso la biglietteria del Sociale o su 
vivaticket.it

no, si tratta di un impegno che par-
te dai singoli e che investe l’intera 
struttura e l’essenziale finalità del 
corpo sociale”.

Riccardi. Dopo l’antologia di scrit-
ti di La Pira, segue uno stimolante 
commento dello storico Andrea 
Riccardi, centrato sul tema della 
Pace. Scrive Riccardi: “Negli anni 
della guerra fredda, La Pira è spes-
so accusato di essere un utopista. 
Ma la crisi di Cuba, nonostante i 
gravissimi rischi, confermava la 
sua convinzione: una nuova guer-
ra mondiale era da evitare in ogni 
modo, perché sarebbe stata di-
struttiva”. 

Pace. L’azione per la pace è stata 
centrale nell’impegno politico di 
La Pira, dalle conferenze dei Sin-
daci delle città e dai suoi viaggi, fi-
no all’organizzazione di conferenze 
internazionali per la collaborazione 
tra le nazioni. Si può affermare che 
egli ha profeticamente anticipato 
l’insegnamento conciliare sui temi 
della pace e della giustizia sociale.
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È in programma oggi alle 18
nell’aulamagna dell’Univer-
sitàCattolicadiBrescia invia
Trieste 17 l’incontro «I big da-
ta e i loro padroni», all’inter-
nodel ciclo «Economia e tec-
nologia. Causa o rimediodel-
le disuguaglianze?», propo-
sto dall’Accademia Cattoli-
ca. Stefano Quintarelli, im-
prenditore del settore infor-

maticoedelle telecomunica-
zioni, si addentrerà nel deli-
cato e affascinate tema della
realtà virtuale, che di per sé
nonhanulladi virtuale,maè
parte integrante della nostra
quotidianità.
Ed è importante non con-

fondere il virtuale con l’im-
materiale. La dimensione
immateriale è caratterizzata
daproprietà diverse daquel-
lamateriale,manonperque-
sto è meno reale, e ha porta-
to all’emergere di un conflit-
to inedito, mai esperito nei
millenni precedenti, che se-
gna una netta contrapposi-

zione tra i colossi del web e i
cittadini che usufruiscono di
un determinato servizio.
L’info-plutocrazia, ovvero il
controllo centralizzato
sull’informazione, si fonda
sulla gestione e sulla vendita
dei dati, in particolare quelli
relativi allaprivacy,oltreche
sui processi attraverso cui
questi vengono raccolti e ca-
talogati. Nei suoi primi de-
cenni internet è statocostrui-
to su protocolli e regole pub-
bliche, che chiunque poteva
incorporare nei propri soft-
ware, con facoltà di stabilire
lemodalità concui calcolato-

ri, server e clienti, dovessero
comunicare.Ognunopoteva
competere, realizzare client
e server autonomi.Negli ulti-
mi anni si è andati verso un
approccio di chiusura che ri-
duce la biodiversità di ciò
che troviamo in rete, soste-
nutodalle grandimultinazio-
nali, ma sta emergendo, in
contrapposizione, anche un
modellodecentralizzatopro-
mosso da alcune avanguar-
die filosofiche, tecnologiche
o politiche per tornare all’a-
perturaoriginaria chehapor-
tato al rapido sviluppo e al
successodi Internet.A.G.

LUIGIFERTONANI

Doppio spettacolo al Tea-
troGrande–oggiedomani
– dedicato all’astronomia
nell’ambito del progetto
#Nonsoloscienza dedicato
alle classi delle scuole me-
die e superiori: in Sala
Grande sonoospiti il collet-
tivomusicaleDeproducers
e l’astrofisico e direttore
delPlanetario diMilanoFa-
bio Peri. L’appuntamento
s’intitola appunto «Planeta-
rio», un progetto innovati-
voe coinvolgente che com-
bina musica e la scienza,
unospettacolocheèanche
un indimenticabile viaggio
nello spazio raccontatodal-
lo scienziato Fabio Peri,
con la colonna sonora dal
vivo di quattro straordinari
musicisti.
Peri illustrerà le meravi-

glie del cosmo e il mistero
della sua nascita, le costel-
lazionie la loromitologia, il
rapporto tra l’uomoe l’Infi-
nito, il tutto conun linguag-

gio semplice ed accessibi-
le. I Deproducers sono un
gruppo nato dall’incontro
di quattro grandi produtto-
ri e musicisti: da Vittorio
Cosma a Riccardo Sinigal-
lia,daMaxCasacciaGianni
Maroccolo.Questo colletti-
vo si propone di musicare
dal vivoconferenze scienti-
fiche raccontate in manie-
ra rigorosa e nello stesso
tempo estremamente di-
retto e semplice, creando
unasortadi tappetosonoro
che oggi porterà i giovani
ascoltatori al centro della
volta celeste con un corre-
do di immagini ufficiali
dell’ESA. Lo spettacolo uti-
lizza i videodiMarinoCapi-
tanio e le scenografie di Pe-
terBottazzi; l’ideaènatada
Vittorio Cosma, che ha de-
ciso di coinvolgere alcuni
amici musicisti in un pro-
getto che facesse incontra-
remusicaescienza.
Lo spettacolo, in scena

stamattina alle 10.30, repli-
ca domani alla stessa ora.
Nel 2024 il progetto #non-
soloscienza è realizzato e
promosso da Fondazione
della Comunità Bresciana
edalla Fondazionedel Tea-
tro Grande di Brescia con il
supporto di Fondazione
AlessandraBono.

Al Grande È in arrivo «Planetario» UMBERTO FAVRETTO

FLAVIOMARCOLINI

A Calcinato parte la stagione
«Teatri di Primavera» del
nuovo Teatro Marconi di via
CarloAlberto, finalmente ria-
perto dopo lunghi anni di la-
vori per la sua completa rie-
dificazione. Coprogettato da
Comune, La Nuvola nel Sac-
co, Music&Life e Finisterrae,
per la direzione artistica di
Vittorio Pedrali, il cartellone
viene inaugurato oggi dall’at-
trice Lucilla Giagnoni che al-
le 20.45 presenta il canto di-
vino «La bellezza» una sua
meditazione poetica su mu-
siche originali di PaoloPizzi-
menti.Uncompito impegna-
tivo quello che si assume,
esplorando una virtù di cui
tutti parlano, spesso sopra le
righe. Proprio perché ci ri-
suona continuamente nella
testa che «la bellezza salverà
il mondo» – vuole dirci con
questo suo lavoro l’artista -
se tocca a lei salvarci, bene
sarebbe sapere che cos’è.
Non è un oggetto, non è una
cosa, anche se si manifesta
nelle cose, omeglionelle for-
me. Non è con la mente che
possiamo concepirla. Si può
fare la bellezza, ma non la si
può astrarre: come la vita, la
si può incontrare, riconosce-
ree vivere. Labellezzaèazio-
ne della natura, è il darsi del-
lecoseainostri sensi, è canto
del divino, è espressione
dell’anima del mondo. La
grandepoesia, checondensa

la vita in parole, è da sempre
la viamaestra per poterneat-
traversare i sentieri”.
L’ingresso è gratuito. Saba-

to 20 alle 20.30 e domenica
21 alle 16 vengono invece
presentate le sette pièce del
percorso collettivo «Ghè dre
a rià Marconi», che da oltre
unannoaggrega inattivitàdi
animazioneculturale cittadi-
ni di tutte le età, coinvolti in
un proficuo e inclusivo rap-
porto tra generazioni con
esperienze di partecipazio-
ne focalizzate su alcune pa-
role che, significative per la
comunità, hanno composto
l’acronimo MARCONI. E co-
sì «Mariettina» ha come pro-
tagoniste le donne, «Ada» gli
adolescenti, «Roggia» i bam-
bini, «Ciocamars», i ragazzi

delle scuole medie, «Offici-
ne» gli anziani, «Napoleone»
di nuovo i bambini e «Incon-
tro» i giovani. Ancheper que-
ste performance l’ingresso è
gratuito.

Gli altri appuntamenti
Il 27 aprile alle 20.45 torna a
Calcinato l’attrice Paola Riz-
zi con lenuove comiche del-
la signora Maria, condensate
nello spettacolo in dialetto
bresciano «Libera uscita»,
scritto da John Comini per la
regia Peppino Coscarelli del
Teatro Gavardo. Il biglietto
qui è a 5 euro. Tre gli spetta-
coli per maggio. Venerdì 3 la
compagnia teatrale veneta
dello Stivalaccio proporrà
una originale rivisitazione
del «Don Chisciotte», diretta

e interpretata daMarco Zop-
pello eMicheleMori; bigliet-
ti a 15 euro, ridotti a 12. Mer-
coledì 15 ci sarà Debora Villa
con «20 di risate»»: e anche
per questa serata i biglietti
costano 15 euro, i ridotti 12.
Infine mercoledì 22 Giaco-
mo Poretti e Daniela Cristo-
fori concluderanno la rasse-
gna con la spassosa e grotte-
sca commedia «Funeral Ho-
me», che sviluppa un poeti-
codiscorso sullamorte e sul-
la paura di morire attraverso
le vicende di una coppia di
anziani che prova a recarsi a
un funerale, fra equivoci, fol-
lie e gag esilaranti; il biglietto
costa 25 euro. Per info e pre-
notazioni sipuòscrivereuna
mail a infomarconi.calcina-
to@gmail.com.

•L’imprenditore del
settore informatico
e il tema della realtà
virtuale: alle 18 incontro
in Università Cattolica

Musicaescienza
perunospettacolo

«Planetario»
•Con il collettivo
«Deproducers» e
l’astrofisico Fabio Peri
un coinvolgente show
per gli studenti bresciani

AlGrandeLastagionediCalcinato

Il TeatroMarconi a Calcinato ha riaperto i battenti

• Stasera alle 20.45
riflessione poetica
per lanciare un
programma che si
concluderà il 22
maggio con Poretti
e Cristofori

«Labellezza»diLucilla
riapre ilTeatroMarconi

Lucilla Giagnoni

Giacomo Poretti

«DilloaBeppe»:
sipartecon IvanCattaneo

Parte oggi alle 15 il nuovo
progetto di Beppe Rota,
ideatore del fortunato pro-
gramma televisivo– in on-
da su Teleboario - «Dillo a
Beppe»: nel suo studio aSo-
vere prenderà il via il talk
show «Dillo al campione»,
una serie di 12 incontri di
stampo culturale, artistico,
sportivo. «Come primo
ospite–ha spiegato il polie-
drico Beppe – avrò l'amico
Ivan Cattaneo, musicista
ed artista. Sono contento
che abbia apprezzato la
mia idea: parleremo della

sua carriera e dei suoi pro-
getti, passati e futuri. Dopo
di lui, a cadenza settimana-
le, arriveranno Cochi Pon-
zoni, Milena Bertolini, già
allenatrice della nazionale
femminile di calcio, Ivano
Bordon e molti altri». Tutti
sono invitati a prendere
parte ai pomeriggi organiz-
zati daBeppeRota: il «cam-
pione» di turno, sarà a di-
sposizione per rispondere
alledomandedelpubblico,
quindi a farsi fotografare e
a firmare autografi. L'in-
gresso sarà libero, e il diver-
timentoassicurato.A.R.

In TvVia Trieste

I BigDataconStefanoQuintarelli

48 Bresciaoggi Mercoledì 10 aprile 2024

Cultura-Spettacolispettacoli.cultura@bresciaoggi.it tel.030.2294220

ds: 9438df32-c199-463d-aa17-bd9c45032776
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